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GRANDI ASSEMBLEE DI POPOLO NEL 35- DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Longo documenta la superiorità 
del regime socialista sul capitalismo 

La imponente manifestazione a Roma presieduto dal compagno Togliatti - L'impetuoso 
sviluppo della produzione, del benessere e della cultura nelle Repubbliche sovietiche 

NUOVE VIOLENZE RAZZISTE NEL SUD AFRICA 

Altri otto africani 
massacrati da Malan 

/ intento scontro ad l'htsl London 

11 c o m p a g n o Luig i Longo hu 
ce l ebra to ieri m a t t i n a a R o m a 
il X X X V a n n i v e r s a r i o de l la 
R ivo luz ione d'Ottobre con un 
g r a n d e discorso p r o n u n c i a t o 
di f ronte ad una fol la e n t u ­
s iasta c h e g r e m i v a f ino a l l o 
i n v e r o s i m i l e il c i n e m a Rea le , 
s i tua to n e l v e c c h i o quar t i ere 
popolare di Tr as t e vere . 

La m a n i f e s t a z i o n e è s tata 
pres i eduto dal c o m p a g n o P a l ­
miro Tog l ia t t i il q u a l e ha b r e ­
v e m e n t e i l lus tra to i m o t i v i 
de l la ce lebraz ione . Noi c e l e ­
b r i a m o q u e s t o ann iversar io , 
ha d e t t o Togl ia t t i , pr ima di 
tut to c o m e operai e l a v o r a t o ­
ri, p e r c h è la R ivo luz ione d'Ot­
tobre è s ta ta la r ivo luz ione 
degl i opera i , fot ta ne l l ' in t e ­
res se di tutt i i lavorator i , di 
tutti gl i u o m i n i c h e a m a n o il 

lavoro. Noi c e l e b r i a m o la R i ­
v o l u t a n e d ' O t t o b r e c o m e 
combattent i per la g iust iz ia , 
per la democraz ia , per il p r o ­
gresso soc ia le , perchè s a p p i a ­
mo, e l 'esperienza lo d i m o ­
stra. che non es i s te a l tro s t r a ­
da all ' infuori di que l la presa 
dal popo lo r u s s o per g i u n g e ­
re alla rea l izzaz ione de l la g i u ­
st iz ia sociale , di uno v e r a d e ­
mocrazia . Noi s a l u t i a m o la R i ­
vo luz ione d ' O t t o b r e c o m e 
combat tent i per la l ibertà e 
la pace p e r c h è s a p p i a m o che 
la l ibertà, l ' indipendenza e la 
pace dei popoli po tranno e s ­
sere m a n t e n u t e so l tan to se 
trionferà la polit ica di pace 
de l l 'URSS . S a l u t i a m o que l la 
Rivo luz ione c o m e i ta l iani p e r ­
c h è v o g l i a m o il progresso , la 
l ibertà e l ' indipendenza del 

nostro paese e \ e d i a m o al la 
testa de l la lotta che v i e n e 
condotta por preservare q u e ­
sti beni lo S ta to che e u s c i ­
to tr ionfante dalla R i v o l u ­
z ione d'Ottobre Togl iatt i ha 
conc luso , tri, a p p i a n a s c r o ­
sciant i , lanc iando un e v v i v a 
a l la R ivo luz ione socia l i s ta , al 
Part i to comunis ta d e l l ' U R S S . 
al c o m p a g n o Sta l in , m a e s t r o 
e guida di tutti i lavorator i . 

11 sen. Grisoliti ha qu ind i 
portato a l l 'assemblea il s a ­
luto e l 'adesione dei s o c i a l i ­
st i romani e subi to d o p o , a c ­
co l to da una calorosa o v a ­
z ione , ha preso la parola il 
c o m p a g n o Longo . Il v i c e s e ­
gre tar io del nos tro P a r t i t o ha 
o s s e r v a t o innanz i tu t to c h e il 
b i lanc io dèi r e g i m e usc i to 
dal la R i v o l u z i o n e soc ia l i s ta è 

tr ionfa le Ne>sun a l tro r e g i ­
m e — ha prosegu i to l 'oratore 
— ha m a i potuto v a n t a r e s i ­
mil i , grandios i success i . I n o -
s t i i a v v e r s a r i s o s t e n g o n o che 
la s impat ia e l 'affetto dei l a ­
voratori del m o n d o in tero 
v e r s o l ' U R S S e 1 suol capi 
sono frut to de l la p r o p a g a n d a 
bo lscev ica . Ma i n e m i c i de l 
soc ia l i smo h a n n o p iù m e z z i di 
p r o p a g a n d a di noi . N o n si 
tratta qu ind i di p r o p a g a n d a 
ma s o n o i fatti c h e p a r l a n o 
da soli al cuore deg l i u o m i ­
ni. B a s t a l 'es i s tenza s te s sa 
d e l l ' U R S S a b a t t e r e la p r o ­
paganda de i nos tr i a v v e r s a r i . 
Bas ta u n confronto tra la s i ­
tuaz ione e s i s t e n t e ne l p a e s e 
del s o c i a l i s m o e que l la e s i ­
s t e n t e nel m o n d o cap i ta l i s t i ­
co a far cro l lare le c a l u n n i e 

LE CONCLUSIONI DI SERENI E CEV0L0TT0 AL CONVEGNO DI VERONA 

Facciamo conoscere a tutti gli italiani 
i pericoli dell* occupazione straniera 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERONA, 9. — Al cinema 
Corallo, stamane, abbiamo a v u ­
to conferma di come Verona 
non abbia dato solo la sua s e ­
de a questo patriottico conve ­
gno, per l' indipendenza e la 
-sovranità dell'Italia, ma abbia 
dato sopratutto, ass ieme alla 

OGGI 
Una drammatica denun­

cia è uscita dal convegno-
di Verona per la sicurezza 
e la indipendenza del no­
stro Paese. Intere province, 
porti come Lioorno, Brin­

disi. Sapoli, Palermo. Ta­
ranto, città come Firenze, 
fabbriche che sono state 
interamente distolte dalla 
produzione di pace, cono­
scono già, di niiooo, un re­

gime di occupazione che si è 
esteso il più silenziosamen­
te possibile, con il compii­
le assenso dei governanti 
clericali. Alla Finmeccanì-
ca di Pistoia, alla Fiat di 
Noooli, in altri stabilimen­
ti industriali, si sono in­
stallati uffici militari di 
controllo, e questi uffici so­
no americani. Xelle strade 
delle nostre citta risuonano 
i passi cadenzati delle ron­
de militari americane: a 
Genova, a Napoli, a Pisa. 
a Lioorno. sono ritornati i 
tempi della borsa nera (con 
merci americane). Come 
non richiamare immediata­
mente alla memoria la ca­
lata della Wermacht e del­
le SS. nove, dieci anni fa. 
dapprima silenziosa, poi 
scoperta e brutale? L'eco 
dei pa**i cadenzati è lo 
stesso, l'infiltrazione ha se­
guito analoghi sistemi, e 
sta mettendo le mani sugli 
stessi obiettivi, i centri 
economici e strategici del 
nostro Paese. Come allora 
al dissesto economico, alla 
corruzione, ecco che si ag­
giungono lo odierno e il 
disprezzo di chi si sente 
padrone: ai soldati italiani 
sono riservate le latrine, ha 
scritto un giornale d'olire 
Atlantico. Ma le condizio­
ni di ogni *ono diverse. 
profondamente, da quei 
tempi oscuri. 

Per questo al convegno 
di Verona erano idealmente 
presenti i Martiri di Belfio­
re. per questo le madri dei 
Caduti di Cefalonia hanno 
portato a Verona la borio­
sa bandiera dei loro fieli. 
per questo è ri<uonato il 
monito dei combattenti del­
la libertà. La lotta per 
la indipendenza nazionale. 
per la sicurezza e quindi 
per la pace del nostro Pac-
$e ha profonde e lontane 
radici. In questa consapc-
votezza di fedeltà alle no­
stre tradizioni più alte, nel­
la coscienza che vi è da 
preservare la vita e Tavve-
nire delTìtalia. è contenuto 
il significato profondo del­
la denuncia uscita dal con-
oegno di Verona la sicu­
rezza che Tappello a tutti 
gli italiani onesti perchè 
siano uniti a difendere la 
pace, sarà raccolto. 

sua esperienza di citta occu­
pata, il contributo del suo en ­
tusiasmo, del suo patriottismo. 

La manifestazione, chiusasi al 
grido di - Viva l'Italia! »., lan­
ciato dal gen. Gastaldi, ha avu­
to momenti veramente indimen­
ticabili. di commozione v iv iss i ­
ma. Come quando alcuni fami­
liari di caduti della divis ione 
« Acqui » hanno portato nella 
sala la bandiera dei gloriosi 
soldati, che, a Cefalonia, ne l ­
l'Egeo, caddero da croi, c o m ­
battendo contro i tedeschi. 

N e l suo discorso, i l sen . S e ­
reni, membro del Consiglio 
Mondiale della Pace, ha dedi­
cato particolare attenzione al 
legame fra il problema della 
indipendenza e quel lo del la s i ­
curezza del Paese. Senza l'in­
dipendenza non vi può essere 
sicurezza — egli ha detto — e 
ha illustrato il concetto con s i ­
gnificativi esempi tratti dalla 
realtà politica quotidiana. 

Particolarmente grave — egli 
ha subito aggiunto — è !a s i ­
tuazione dell'Italia, dove v i so ­
no basi militari, comandi, trup­
pe americane, la cui presenza 
renderebbe automatica la par­
tecipazione dell'Italia a qua­
lunque guerra scatenata dagli 
Stati Uniti . 

E' bene, però, ricordare — ha 
proseguito Sereni — che es i s to ­
no persone in buona fede, che 
affermano che il Patto Atlantico 
pur con i sacrifici, colle m e n o ­
mazioni all'indipendenza che 
comporta, offre certe garanzie 
contro ipotetiche aggressioni. 
Cosa dobbiamo rispondere a 
questa gente? Anzitutto con i 
fatti, compresi quell i portati a 
questo congresso, che dimostra­
n o megl io di ogni altro argo­
mento la scarsa fondatezza de l ­
le loro affermazioni. In secondo 
luogo. dimostrando che essi pos ­
sono ottenere del le controga­
ranzie ben più valide. Quali 
possono essere queste contro­
garanzie? Il patto di non ag­
gressione con l'URSS, proposto 
dall'on. Nenni, ad esempio, la 

denuncia di massa sulla occu­
pazione in Italia; un'azione per­
chè questa denuncia venga por­
tata in Parlamento; far com­
prendere di più i legami fra 
le minacce alle libertà cost i tu­
zionali e le minacce all' indi­
pendenza; rispondere al le es i ­
genze di garanzie di italiani in 
buona fede, con le controgaran-
zie sopra accennate. 

Cevolotto ha insistito sulla 
necessità di denunciare i fatti 
dell'occupazione, perchè la mag­
gior parte degli italiani non 
li conosce. 

Scarfoglio e il gen . Gastaldi, 
con brevi parole, hanno inneg­
giato alla pace e all ' indipen­
denza. 

Al termine dei lavori, è s ta­
to deciso di inviare una de le ­
gazione del Convegno per la 
pace e l'indipendenza al Con­
gresso dei Popoli per ia Pace , 
che si terrà a Vienna. 

All'inizio della manifestazio­
ne erano stati eletti alla presi­
denza le seguenti personalità: 
on. Cevolotto, Carlo Scarfoglio, 
gen. Camillo Gastaldi, sen. E-
mil io Sereni, prof. Si lvio Zor-
zi. col. Varo Varanini. sen. Car­
lo Caldera, prof. Angelo Mac­
chia, signora Maria Barnabò, 
sen. Guido Giacometti. a v v o ­

cato Giovanni Alberini, colon­
nello Primo Cavallari, profes­
sor Pietro Rismondo, col. Fran­
co Mazza, on. Tull io Tomba, 
sen. Vittorio Ghidetti, col. Lui ­
gi Bignotti , prof. Alessandro 
Toselli , avv . Mario Del la Giu­
sta. on. Serbandini, dott. Gian­
carlo Morelli , on. Walter Sac ­
chetti. prof. Casarini, ing. T o m -
masi, S. E. Modestino Petro-
ziello, prof. Albergamo. 

M A R I O r i N Z A i r r i 

e le m e n z o g n a deg l i i m p e ­
rial ist i . E a q u e s t o p u n t o lo 
oratore ha e s p o s t o a l l ' a s s e m ­
blea u n a d o c u m e n t a z i o n e 
s c h i a c c i a n t e de l la super ior i tà 
del r e g i m e soc ia l i s ta sul r e g i ­
m e capi ta l i s ta , del p r o g r e s s o 
c o s t a n t e d e l l ' U R S S in tutti i 
c a m p i de l l 'a t t iv i tà u m a n a , d e l 
b e n e s s e r e c r e s c e n t e del p ò 
poli d e l l ' U R S S . 

In 35 ann i — ha d e t t o L o n 
g o — l 'Un ione S o v i e t i c a ha 
a c c r e s c i u t o di 351 v o l t e la s u a 
produz ione , r a g g i u n g e n d o rit 
m i di s v i l u p p o s c o n o s c i u t i 
ne l la soc ie tà capi ta l i s t i ca . P e r 
r a g g i u n g e r e gl i s t e s s i r i s u l 
tati l ' Inghi l terra ha infat t i 
i m p i e g a t o b e n 162 a n n i . M a 
il c o n f r o n t o si fa p i ù s igni 
f i ca t ivo se ci si r i f er i sce agl i 
a n n i c h e v a n n o dal 192!) al 
1951. 

In q u e s t o per iodo la p r o d u -
d i z i o n e d e l l ' U R S S è a u m e n ­
tata di 13 v o l t e , q u e l l a degl i 
S tat i U n i t i è r i m a s t a p r e s -
s o c c h è s t a g n a n t e . E' so lo nel 
c a m p o dei profitti c a p i t a l i s t i ­
ci c h e q u e s t o rapporto si c a ­
p o v o l g e . I profitt i s o n o a u ­
m e n t a t i di 13 v o l t e neg l i S t a ­
ti Un i t i dal 1929 al 1951. N e l ­
l ' U R S S q u e s t a v o c e è r imasta 
a zero p e r c h è noi p a e s e del 
s o c i a l i s m o non e s i s t o n o p i ù 
padroni . L o s v i l u p p o p r o d u t ­
t i v o d e U ' U . R - S S . è a v v e n u t o 
s e n z a crisi , s e n z a d i s o c c u p a ­
z i o n e e h a a s s i c u r a t o anzi u n 
c r e s c e n t e b e n e s s e r e al p o p o ­
lo. Il contrar io è a v v e n u t o 
n e l m o n d o cap i ta l i s t i co . I n 
u n a pac i f i ca c o m p e t i z i o n e la 
super ior i tà de l s i s t e m a s o c i a ­
l i s ta n o n p u ò qu ind i e s s e r 
m e s s a n e a n c h e in d i s c u s s i o n e . 
E' q u e s t o c iò c h e gl i i m p e r i a ­
listi t e m o n o e p e r q u e s t o 
cercano di p r e p a r a r e la g u e r -

(Contlnua in 8- pag. 4. col.) 

DUHHAN. !• — Un nuovo 
ma.ss'iLio, il secondo nel n ' i ° 
di poche cne. è stato IOIIMIIIM-
to oggi a K.ist London dalla 
pol i / la (h Malan, l.i quaii- h.t 
ape i to i' fuoio MI unii i arnione 
di a f i u . m i . uccidendo un mi-
m u o ìmprecisato (li pei som-

Come già lei i a Kimbci li y 
il segnale della i ep ic s s io : i c i« 
stalo dat<> dal l ' int ima/ionc di 
hfiogber-,1 data dalla pol i / ia a 
una riunione di negl i . Al rifiu­
to opposto dagli africani, i po­
liziotti agg ied ivano brutalmen­
te i manifestanti con le ai mi 
Nasceva un c iuento sconti o. 
dui ante il quale i negri M di­
fendevano con il lancio di .sas-
KI ma subivano, secondo un ge-
n e i i c o annuncio « p e i d i t e mol­
to g iav i •>. Automobili venivano 
loveticiate e incendiate. 

In serata, è stato riferito che 
le v i t t ime s a i e b b e i o otto e nu­
merosissimi ì f en l i . Le notizie 
sono tuttavia contrastanti. 

La polizia ha altresì ì i fer i to 
che ti a le v i t t ime delle v io len­
ze di oggi t>o.no due europei: 
un agente de l le assicurazioni e 
una 6iioia. 

A Kimberley, che fu ieri 

teat io del le note violenze, le 
vie dove la icpie.ssione ha avvi­
to 'nono off iono uno .spettacolo 
de.*-ol,i-ite. La poli / ia pattuglia 
le Mi.,do. Le autoi Uà governa­
tive hanno vietato le riunioni 
d. più di venti persone in tut­
to il disti etto 

Ani he qui non Ì>I Iranno dati 
piotisi Sembra tuttavia che il 
bilama» della l ep ie s s ione di 
a 11 -ia salito a 18 molt i . 

AT Al ANTA - LAZIO 0 - 0 
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Bonn riarmerà 
500.000 soldati 

BONN, 9 — Stasera alla rodio, 
Il commissario per la difesa 
Theodor Blnnk ha annunoiato 
ohe nel progettato « eserceito 
europeo » le forze armate tede­
sche avranno mezzo milione di 
uomini, tra cu) 22.000 ufficiali 
ed un contingente dì 80.000 sol 
dati di carriera. 

A oapo di tale esercito saran­
no 40 sonerai!, 250 colonnelli. 
900 tenenti colonnelli, 2000 mag­
giori, 6300 oopitanl, 12.300 te­
nenti. 
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Afal.mla-Lazio 0-0: Antonazzi e Alzani in azione (Telefoto) 

I A SECONDA TAPPA DEL G. P. DEL MEDITERR A\ K() 

Fausto Coppi e la Bianchi trionfano 
nella foggia-Bari a 43 Km. all'ora 

// Campionissimo : lui così rafforzalo il suo primato in classifica generala 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BAK1, 9 — Ancora Coppi.» 
Il Grun Pminio dei Mediter­
raneo si i la riempiendo del 
nome de' grande campione. 
Ieri nella tempesta: Coppi; og­
gi nel iole: Coppi. 

Il refrain diventa monotono 
come nel - Giro •, come nel 

Trasferito il generale dei "calci nel sedere,, 
N A P O L I , 9 — Il g e n e r a l e S a m e t 

M . G a v i n , c a p o d i S t a t o M a g g i o r e a l 
c o m a n d o N A T O d e l S u d E u r o p a , è 
s t a t o t r a s f e r i t o a d u n c o r p o d ' a r ­
m a t a a m e r i c a n o In G e r m a n i a . T r o ­
v a n o c o s ì c o n f e r m a l e v o c i c h e g i à 
c i r c o l a v a n o i n m e r i t o d o p o c h e il 
g i o r n a l i s t a O' D o n n e i a v e v a s c r i t t o 
c h e il c i t a t o g e n e r a l e G a v i n u s a v a 
c o n g l i u f f i c i a l i e s o l d a t i I t a l i a n i i l 
m e t o d o « d e l l a p a c c a s u l l e s p a l l e e 
d e l c a l c i o n e l s e d e r e » . 

Il t r a s f e r i m e n t o i m p r o v v i s o è s t a ­
t o e v i d e n t e m e n t e i m p o s t o a g l i a m e ­

r i c a n i — n o n o s t a n t e i l s i l e n z i o d e l 
n o s t r o g o v e r n o — d a l l a i n d i g n a t a 
r e a z i o n e d e l l ' o p i n i o n e - p u b b l i c a a l l e 
v o l g a r i i n g i u r i e p u b b l i c a t e d a l l a r i ­
v i s t a « S a t u r d a y E v e n i n g P o s t » . P e r 
q u a n t o l a d e c i s i o n e p o s s a e s s e r e a c ­
c o l t a c o n s o d d i s f a z i o n e n e g l i a m ­
b i e n t i m i l i t a r i i t a l i a n i , s i f a t u t t a v i a 
n o t a r e c h e l a q u e s t i o n e n o n p u ò 
c o n s i d e r a r s i e s a u r i t a c o n « i l c a s o 
G a v i n » . 

A s o s t i t u i r e d e g n a m e n t e q u e s t o 
u l t i m o è s t a t o c h i a m a t o II g e n e r a l e 
B y e r s r e d u c e d a l l a C o r e a . 

«Tottr~; Coppi, Coppi, Coppi. 
Dico e ripeto Coppi, anche se 
oggi il campione, per vincere, 
per scrivere nel magico libro 
d oro della sua grande car­
riera. quest'altra vittoria, ha 
avuto l'aiuto, di Carrca e di 
Gtsmondt, sin sul traguardo e 
di Milano e di Giaccherò sino 
a tre quarti della corsa. Tre 
infatti sono gli uomini in 
bianco e celeste che hanno 
raggiunto, ruota a ruota, il 
traguardo di oggi: tre come le 
cose perfette. 

La tattica di Coppi era no­
ta: sforzare, dare sfogo alla 

minuti dopo Coppi; corre Ma­
ttai che arriva due minuti e 
26" dopo Coppi; corre Artrua, 
corre Bartali, corrono tutti e 
tutti si danno da fare. Coppi 
però cammina di più; Coppi nel 
Gru?» Premio del Mediterraneo 
sta facendo un volo, un gran 
volo. Perciò sulla corsa c'è già 
un'ombra nera: è l'ombra di 
un'aquila, Coppi, Coppi, che 
fa i voli di prova pronto a 
gettarsi sulla preda. 

Ma dove è la preda? Ecco: 
forse avrebbe potuto essere 
Bobet, ma per il Louison oggi 
è stato un giorno di jella nera 

azione di Milano e di G:cc-I Bobet ha fatto per un lungo 
chero all'inizio; sforzare, t /are lpezro di strada la freccia del-
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Appello alle quattro orandi potenze 
proposto alla conferenza di Berlino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 9. — Il direttore 
della rivista cattolica francese 
Esprit, dott. Domenach, ha pro ­
nunciato oggi il rapporto in ­
troduttivo alla conferenza in -

^ f E w - t ì f i H i n Z ^ f ^ . ' t e n z o n a l e per una pacifica ogni iniziativa diplomatica cne ' , . _» . i., I _i _ ~ 
abbia fini di pace. . soluzione del problema tedesco, 

Ma più importante ancora è inaugurata a Berlino ..Ila pre-
il collegamento, l'incontro fra , ^ n » d' ? " « duecento delega­
le forze diverse che tendono !*• provenienti da dodici paesi. 
alla pace. Queste forze sono in » d o l t - Domenach ha sotto­
continuo aumento e di c iò si ' P« s to ad acuto esame ogni p e -
hanno continue testimonianze. I ricnlo del trattato sulla . Comu-

L'oratore ha terminato, p r e - j n i t à europea. . . lasciando ai d e -
sentando l e seguenti proposte legati di trarre l e conclusioni 
per la difesa dell'indipendenza « di presentare suggerimenti . 
e della sovranità: lanciare una Quattro punti hanno dominato 

Strage in lavanderia 
per un paio di calzoni 

M I L W A U K E E , 9 . — U n u o - | n i a . per un totale di 200 p e r ­
nio è en tra to in una l a v a n d o n e . 
der ia a s ecco di M i l w a u k e e e d > I due d e p j t a t i laburist i 
ha ucc i so a colpi di piatola 
il padrone , sua m o g l i e e d u n 
lavorante . Egli ha d e t t o di 
a v e r e c o m p i u t o la s trage p e r ­
c h è u n pa io di Dantaloni c h e 
a v e v a fat to pul ire da l la l a ­
vander ia s i e r a n o r is trett i 
d o p o il l a v a g g i o . 

Un ne*© assalitilo 
e 200 arresti ael 
N A I R O B I , 9. — U n n e g r o 

è s ta to a s sas s ina to o g g i d a l l e 
t ruppe ingles i ne l la z o n a d i 
N y e r i , n e l corso di u n r a ­
s t re l l amento , c h e ha por ta to 
al l 'arresto di 72 persone . 

Altr i 80 arrest i sono stat i 
effettuati a For t Hal l e altri 
ancora i a a l t r e z o n e d e l K t -

bri tannic i Fenner B r o c k w a y 
e Les l i e Hale , che h a n n o 
c o m p i u t o in quest i g i o m i una 
vis ita n e l Ken ia . M *ono d i ­
chiarati" « rattristati aal s i s t e ­
m a di a r r e n i in mas^a o p e ­
rati ne l paese ». Es=i 5i s o n o 
soprat tut to meravig l ia t i per 
i il gran n u m e r o di persone 
che e r a n o state in contat to 
con noi e c h e sono state s u c ­
c e s s i v a m e n t e arrestate ••. 

I d u e deputat i h a n n o i n s i ­
s t i to sul la neces s i tà di radi ­
cali r i forme , r icordando che 
i sa lar i deg l i a fr icani s o n o 
« s p a v e n t o s a m e n t e » bass i . A d 
ess i , a l l ' a u m e n t o de l c o s t o 
de l la v i ta , a l la s comparsa d e l ­
l 'antico s i s t e m a agr ico lo e a l ­
la n o m i n a di c a p i - t r i b ù a s s e r ­
vit i al c o l o n i a l i s m o i n g l e s e s i 
d e v e l a p r e s e n t e s i tuaz ione . 

i l rapporto di Domenach: 1) 
Il trattato europeo sanziona 
non solo il riarmo della Gcr 
mania ma crea le condizioni 
per il ritorno al potere dei ge ­
nerali nazisti. 2» Il trattato ac -
auista un chiaro carattere ag ­
gressivo con la partecipazione 
ali"., esercito e u r o p e o . . della 
Germania occidentale. la quale 
nutre uificialmente r ivendica­
zioni territoriali. 3) Il trattato 
apre una pericolosa corsa agli 
armamenti all ' interno stesso 
della coalizione, in quanto la 
Francia cercherà veros imi lmen­
te di essere all'altezza del po ­
tenziale mi l i tare tedesco f is­
sato iniz ialmente in dodici d iv i ­
sioni ma dest inato ad aumenta­
re in un periodo immediata­
mente success ivo. 4 ) Il trattato 
sancisce abbandoni di sovranità 
non a profitto di ima unità po ­
litica in temaziona le ma di uno 
Stato Maggiore straniero. 

Il pastore Niemoel ler , inter­
venuto nel pomeriggio , ha trat 
tato in m o d o particolare la 
quest ione dell 'unità superna­
zionale. r i levando che n^" 
condizioni attuali l 'esercito e u -
»-oDeo ha so lo il carattere di 
una legione straniera, chiama­
ta tra l'altro ad intervenire n e ­
gli affari interni dei Paesi ade­
renti. Un governo europeo, dal 
altro canto, non può essere sta­
bilito su una base militare, ma 
deve partire da altre conside­
razioni di ordine polit ico ed 
economico, le quali attualmente 
non esistono. 

Il pastore Niemoel ler ha poi 
affermato che . anche a pre­
scindere dalla volontà di ag-i 
gressione dell'una o dell'altra 
parte, la permanenza di t rup­
pe straniere crea permanenti 
pericoli di conflitto ed ha con­
cluso chiedendo a tutti 1 popoli 
europei di impedire la ratifi­
ca degli accordi di Bonn e di 
Parigi e di sollecitare una con­
ferenza a quattro per la rfu* 

nifica7ione delia Germania 
Di particolare importanza è 

stato l ' intervento del l 'ex c a n ­
cel l iere tedesco Wirth, il quale 
ha ri levato come la conferen­
za rappresenti -una par.In di 
sperana . . e ha sottol ineato la 
importanza della lotta per un 
giusto trattato di pace, la cui 
conclusione farebbe svanire 
tanti dei timori oggi frequenti . 

Wirth ha parlato poi de l le 
proposte fatte recentemente 
dalla Camera de l Popo lo al Par ­
lamento occidentale , proposte 
che Adonauer ha def inito «una 
commedia »- U n u o m o polit ico 
non dovrebbe usare u n l in­

guaggio cosi basso, ha detto 
Wirth, e dovrebbe ricordare che 
- dalla commedia alla tragedia 
il passo è breve >.. L'oratore 
ha poi lanciato un appel lo a 
tutte le chiese ed a tutte le or ­
ganizzazioni sindacali , inv i tan­
dole a farsi interpreti della 
volontà di pace dei loro fedeli 
e dei loro iscritti ed ha pro ­
posto che i parlamentari p r e ­
senti al la conferenza si rechi­
n o in delegazione ai comandi 
americano francese inglese e 
soviet ico di Ber l ino per ch i e ­
dere la immediata convocazio­
ne di una conferenza a quattro. 

S. Se. 

*/ooo all 'anione ili Car-ea, di 
Gismondi nel finale. L m mez­
zo a questi uomini che cor­
rono coi denti stretti. Coppi, 
il campione che dirige e dà 
slancio, armonia all'azione. Il 
colpo è riuscito; e un gran 
colpo il passo della pat'uglia 
della Bianchi che ><a cammi­
nato da Foggia a Pari per 
Km. 120 a 4?. DOS all'ora! 
Uno scooter, forse, non pote­
va fare di più. 

L'»ia grande corsa, dunque; 
un'altra {/rande corftì dt Coppi; 
il Gran Premio del Mediter­
raneo v nato con la c o m i c a . 
Ha trovato cioè Coppi in gran 
forma, coadiuvato da uomini 
di cuore, che nella corsa dei 
Sud alzano il gran pavese; e 
gli altri dietro si danno da 
fare ma non arrivano alla ruo­
ta del campione che lascia sulla 
strada un segno dì forza con 
un colpo d' pedale elegante, 
vivace, fresco. 

Questo Coppi che arr.va svi 
traguardi di Foggia e di Bnn 
è il miglior Coppi; è l'uomo 
che vuota la corsa, ne fa una 
palla e «e fa porta dietro per 
il suo gioco: il gioco del cam­
pione che sulle strade del 
Sud è venuto a scrivere la 
sua biografia E gli evvivz per 
Coppi ti rincorrono da un 
paese all'altro, da una citta 
all'altra, gli evviva per Coprii 
cancel lano tutti gli altri etcì-
va: nel ciclismo ancora ri'e 
la legge della giungla. 

Eppure anche oli altri han­
no corso: corre Minardi che con 
'a 'Legnano- arriva a due 

la corsa; poi è caduto Blusson 
e Guegan ha rotto la catena 
della bicicletta. Correvano in 
tre sul traguardo di Bari e a 
Trani erano ancora in gara con 
Coppi. Ma ecco un'altra di­
sgrazia per Bobet, un'altra ca­
duta, quella di Dussault che 
ha costretto Bobet a fermare la 
azione, a far coraggio al com­
pagno. Intanto Coppi correva... 
e sul traguardo le lacrime di 
Bobet non potevano arrivare 
al cuore del giudice di arrivo 

che oggi aveva Un cuore di 
metallo e batteva ti tempo con 
il t ic-tac dell'orologio: ma la 
classifica di Bobet è brutta, è 
più scadente dt quella di Mi­
nardi. di Magni, Astrila, Bar­
tali e perlno di Fornara del 
quali oggi Bobet comunque è 
stato più bravo. Bobet oggi 
meritava di arrivare con Cop­
pi, almeno vicino a Coppi; da 
Coppi lo ha tenuto lontano la 
jella. Ma qualcuno batte sulla 
spalla di Bobet una mano ami­
ca: sforza Louison! La for~ 
luna un giorno va e un giorno 
viene; e poi le corse hanno 
tempre un domani!~ v 

Coppi è lassù; ha dato altri 
punti di ago alla maglia rosa 
che lo veste: Coppi è l'uomo 
al quale già il traguardo di 
Palermo si spalanca: tronco 
presto? Si. è presto, però per 
Ceppi è sempre meglio tener 
lontano Minardi che comincia 
a mettere i denti, staccare Ma­
gni che corre sempre con una 
gran foga; lasciare nella pol-
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Van Fleet destituito 
dal comando in Corea 

Incontri fra Eden e Schuman e « sensazionali » 
congettare sa an viaggio di »Eisenhower a Pechino 

WASHINGTON'. 9 — Un 
portavoce d e l m : n . n e r o della 
guerra americano ha anr.un-
c a:o osg i che il generale Var. 
Fleet. comar.dante d e l corpo di 
speaiz.orie americano :n Corea. 
lascerà .1 s u o -.ncar.co e .1 ser -
viz .o a":vo nell 'esercito <•. per 
raggiunti l imit i d i età -. 

Il portavoce ha precisato che 
Van Fleet la-=terà .1 suo po ­
sto .n gennaio . Voci ;n pro­
posito erano circolate oggi i n ­
s istentemente e fra i p i ù pro­
babili successori d e l generale 
s: faceva i l nome d e l generale 

La p iazzafor te di Quinh Mhai occupata 
d a l l ' e s e r c i t o democratici» del \ ie t -Xam 

P A R I G I , 9 — / repart i po­
polari vietnamiti che^ ave­
vano c o n q u i s t a t o ieri l'aero­
porto di Quinh Nhai. impor­
tante piazzaforte a 56 chilo­
metri dalla Capitale del 
Thai. si sono successiva­
mente impadroniti, dopo una 
aspra bat tapl ia . del l ' intera 
città. 

A l tra zona dove proseguo­
no le operazioni vittoriose 
dell'esercito popolare viet­
namita, e quella montagno­
sa di Pun Hung, dove le vi- j 
f i l tra- ioni n e l l e l i n e e fran­
ces i si sono allargate con­
siderevolmente. I n questo 
settore i reparti popolari 
s o n o dotat i di e f f ic ient i bat­
terie contraeree che hanno 
più r o l t e sbarrato il c ' e lo 
agli aerei colonialisti. 

Il Comando coloniali .tta 
s e g n a l a nn' intens i f icata at­
tività dell'esercito démocra-

Maxwel! Tay lo - , g.a corr.^r.-
dante dell'accaden-. a m i -aro 
d: West P.v.r.t. 

Van Fleet è m Corea d o a -
c iaanove mes : , dura-ite i qua".: 
ha tar.ame.ite tentato d . r.-
prer.dere l":n:z.a:.\a nel le r e t ­
razioni m.Ltari, sacr . f .cardo .:.. 
vani attacchi miglia.a d. s '.-
dat:. Egl: è noto per le ~je 
opinioni s frenatamente b e e r e ­
ste e per la ferocia d imostra ­
ta ne l l e repressioni in Grecia , 
durante la guerra c iv i le . 

Dal canto sua, Eisenhower h a 
r icevuto oggi i l senatore Cabot 
Lodge e l o ha des ignato a r a p ­
presentarli presso i d i p a r t i ­
ment i d i S ta to e de l la d i fesa 
nonché presso altri organismi 
governativi , f ino al p r a s m a 
^cambio de l la guardia». L o d g e 
appartiene al la frazione a n t i -
taftiana d e l partito, c h e a p ­
poggiò l a candxìatura d i E i -
senhower . 

Il pres idente de l la c o m m i s ­
s ione senator ia le deg l i es ter; 
senatore Wi ley , ha invi tato 
Dee a farsi rappresentare a n ­
c h e a lTONU. 

P e r quanto r iguarda la C~-
rea, sono oggi d a segnalare la 
ipotesi •sensazionale», fatta d a l 
Sunday Graphic, di u n v i a g ­
gio d i E i senhower a Pech ino 
- p e r incontrare u n min i s tro 
soviet ico», e gli incontri a v ­
v e n u t i questa sera fra E d e i 
e Schuman, destinati ad u n o 
acambio di idee su l l e poss ib i ­
l i tà d i compromesso . 

l i eo del Vic t Nam nelle zo­
ne m e r i d i o n a l i d e l D e l t a . e 
a tud d e l F i u m e R o u o . -

F? morto Murray 
presidente del CIO 
SAN FRANCISCO. 9. — E" mor­

to oggi, mu'età di CS mnni. PhO-
fortini • francesi sono stati r U p e t t t u e g u a r n i g i o n i ed il I»P Murray, presidente deirUnto-
arfaccati la notte s c o r s a ; d u e q u i n t o é c a d u t o i n m a n o j n e sindacale CXO. e dei start*» 
s o n o s t a t i s g o m b e r a t i d a l l e ! d e g l i « « a c c a n t i . catt •Merurgfci 
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